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D.c.r. 17 dicembre 2020 - n. XI/1594
Ordine del giorno concernente la viabilità della Valle Seriana.

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 143 concernente «Bilancio di pre-

visione 2021-2023»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 63
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 1582 concernente la viabilità 
della Valle Seriana, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia 
premesso che

 − la Valle Seriana necessita di una serie di interventi volti a 
risolvere alcune criticità sulla viabilità del territorio che con-
tribuiscono al congestionamento stradale, incidendo ne-
gativamente sull’attrattività della zona;

 − una adeguata viabilità, priva di congestionamento sistemi-
co, rappresenta un fattore determinante nella scelta delle 
persone e delle imprese di risiedere nelle valli e contribuire 
al popolamento del territorio; 

 − l’ordine del giorno n. 838 (approvato con d.c.r. 17 dicem-
bre 2019, n. XI/867) impegnava la Giunta regionale a pre-
vedere adeguati stanziamenti per migliorare la viabilità 
della Valle Seriana;

considerato che
la legge regionale 9/2020, che ha finanziato investimenti di na-
tura pubblica sull’intero territorio lombardo, non ha però tenuto 
in considerazione quest’opera considerata di fondamentale im-
portanza per la Valle Seriana;

invita la Giunta regionale
a operare nell’ambito del bilancio regionale al fine di prevedere 
adeguati stanziamenti atti a finanziare la progettazione e la rea-
lizzazione della variante di Ponte Nossa-Clusone, con l’obiettivo 
di migliorare la viabilità e la scorrevolezza del traffico.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 17 dicembre 2020 - n. XI/1595
Ordine del giorno concernente l’incentivo all’utilizzo dello 
smart working

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 143 concernente «Bilancio di pre-

visione 2021-2023»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 60
Voti contrari n. 2
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 1583 concernente l’incentivo 
all’utilizzo dello smart working, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia 
premesso che

l’emergenza sanitaria da COVID-19, oltre ad avere rivoluzionato 
le nostre abitudini sociali, ha stravolto le modalità organizzative 
del lavoro a partire dai luoghi fisici;

considerato che

il lavoro agile (o smart working) è una modalità di esecuzione 
del rapporto di lavoro subordinato caratterizzato dall’assenza di 
vincoli orari o spaziali e un’organizzazione per fasi, cicli e obietti-
vi, stabilita mediante accordo tra dipendente e datore di lavoro; 
una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e 
lavoro e, al contempo, favorire la crescita della sua produttività;

preso atto che
la definizione di smart working, contenuta nella legge n. 81/2017, 
pone l’accento sulla flessibilità organizzativa, sulla volontarietà 
delle parti che sottoscrivono l’accordo individuale e sull’utilizzo 
di strumentazioni che consentono di lavorare da remoto (come 
ad esempio: pc portatili, tablet e smartphone);

considerato che
la pandemia in corso ha spinto all’uso massiccio di tale modali-
tà lavorativa, consentendo al nostro Paese e alla nostra Regione 
di recuperare anni di ritardo in soli pochi mesi;

preso atto che
ci troviamo d’innanzi a una rivoluzione che si consoliderà nel 
prossimo futuro, anche a pandemia sconfitta;

premesso che
lo smart working ha permesso di avvicinare i lavoratori non solo 
alla loro famiglia, ma anche al territorio e ai paesi di residenza 
e/o nascita;

considerato che
tale strumento può essere visto anche come incentivo a non 
abbandonare le aree montane o periferiche e ad attrarre nuovi 
residenti, rinforzando così anche il ruolo di presidio economico, 
sociale e ambientale;

atteso che
nel corso del 2020 la Giunta regionale ha deliberato due bandi, 
uno ad aprile e l’altro pochi giorni fa, relativi al finanziamento 
dei progetti di smart working;

preso atto che
il Piano banda ultralarga nazionale definisce, in particolare, le linee 
guida delle iniziative pubbliche finalizzate alla realizzazione delle 
infrastrutture a banda ultra larga nel periodo che va dal 2014 al 
2020, stabilendo di coprire l’85 per cento della popolazione a 100 
Mbps e tutti cittadini con connettività di almeno 30 Mbps;

impegna la Giunta regionale
 − a prevedere nel corso del 2021 misure volte a incentivare 
l’utilizzo dello smart working, dal punto di vista della dota-
zione informatica, della formazione del personale e degli 
spazi condivisi di lavoro, riconoscendo anche una premia-
lità specifica per i territori montani e/o periferici;

 − a contribuire al potenziamento delle reti digitali a partire 
dai territori non ancora raggiunti.».

Il presidente:Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini e Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 17 dicembre 2020 - n. XI/1596
Ordine del giorno concernente il sostegno al servizio civile 
europeo

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 143 concernente «Bilancio di pre-

visione 2021-2023»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 57
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 1584 concernente il soste-
gno al servizio civile europeo, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia 
premesso che

l’Unione europea ha avviato nel 2016 il Corpo europeo di solida-
rietà per consentire ai giovani tra i 18 e i 30 anni di partecipare 
– grazie ai fondi europei – a progetti per aiutare le comunità e la 


